ALL’ASCOLTO DELLA PAROLA

GLI ATTI DEGLI APOSTOLI

Lettura comunitaria degli Atti degli Apostoli

Atti 8,5-8;26-49

Dispersione dei cristiani. Filippo in Samaria

8,4 Quelli però che erano stati dispersi andavano per il paese e diffondevano la parola di Dio. 5 Filippo, sceso in una città della Samaria, cominciò a predicare loro il Cristo. 6 E le folle prestavano ascolto unanimi alle parole di Filippo sentendolo parlare e vedendo i miracoli che egli compiva. 7 Da molti indemoniati uscivano spiriti immondi, emettendo alte grida e molti paralitici e storpi furono risanati. 8 E vi fu grande gioia in quella città.

Filippo battezza un ministro etiope

26Un angelo del Signore parlò intanto a Filippo: "Alzati, e và verso il mezzogiorno, sulla strada che discende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta". 27 Egli si alzò e si mise in cammino, quand’ecco un Etiope, un eunuco, funzionario di Candàce, regina di Etiopia, sovrintendente a tutti i suoi tesori, venuto per il culto a Gerusalemme, 28 se ne ritornava, seduto sul suo carro da viaggio, leggendo il profeta Isaia. 29 Disse allora lo Spirito a Filippo: "Và avanti, e raggiungi quel carro". 30 Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: "Capisci quello che stai leggendo?". 31 Quegli rispose: "E come lo potrei, se nessuno mi istruisce?". E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. 32 Il passo della Scrittura che stava leggendo era questo:

Come una pecora fu condotto al macello

e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa,

così egli non apre la sua bocca. 33 ella sua umiliazione il giudizio gli è stato negato,

ma la sua posterità chi potrà mai descriverla?

Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita.

34 E rivoltosi a Filippo l’eunuco disse: "Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?". 35 Filippo, prendendo a parlare e partendo da quel passo della Scrittura, gli annunziò la buona novella di Gesù. 36 Proseguendo lungo la strada, giunsero a un luogo dove c’era acqua e l’eunuco disse: "Ecco qui c’è acqua; che cosa mi impedisce di essere battezzato? 37 Filippo dice: Se credi con tutto il cuore, è permesso. Rispose allora l’eunuco: Credo che Gesù Cristo è il Figlio di Dio38 Fece fermare il carro e discesero tutti e due nell'acqua, Filippo e l'eunuco, ed egli lo battezzò. 39 Quando furono usciti dall'acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l'eunuco non lo vide più e proseguì pieno di gioia il suo cammino. 40 Quanto a Filippo, si trovò ad Azoto e, proseguendo, predicava il vangelo a tutte le città, finché giunse a Cesarèa.

Traccia per la lettura

· Missione in Samaria (v.5-8)

Filippo, profugo a causa della persecuzione giudaica, annuncia il Vangelo agli “eretici” samaritani, con grande successo. L’attività missionaria si serve dell’annuncio e dei segni che lo accompagnano. La gioia che nasce dall’esperienza e dal contatto con la forza liberatrice del Vangelo, caratterizza il clima dei neo-convertiti (cfr.At 2,46). La Chiesa si espande secondo il progetto di Gesù risorto in At 1,8. 


Un angelo del Signore (vv. 26.29)

L’azione evangelizzatrice di Filippo è guidata, quasi telecomandata dall’intervento di Dio (angelo, spirito). Si respira l’atmosfera della storia biblica dove è in primo piano l’iniziativa di Dio.

· Un Etiope, un eunuco, funzionario, sovrintendente (v. 27)

Il protagonista è una persona concreta che rappresenta un mondo estraneo e nuovo. Simpatizzante della fede ebraica, è notevole per la sua sensibilità e apertura religiosa. Secondo l’ebraismo più ortodosso, egli è escluso dalla salvezza non solo perché pagano, ma soprattutto perché eunuco e quindi escluso dalla comunità santa.

· Leggendo il profeta Isaia (v. 28)

Non basta che ci sia un missionario inviato da Dio; occorre da parte di chi lo incontra l’apertura sincera, una ricerca della verità. È questo l’atteggiamento giusto per iniziare un cammino di fede.

· E come lo potrei se nessuno mi istruisce? (vv. 30-31)
Non basta un’indagine puntigliosa delle scritture per arrivare alla fede. Occorre qualcuno che suggerisca con la sua prospettiva di fede la giusta lunghezza d’onda per sintonizzarsi sul messaggio cristiano.

· Di quale persona il profeta dice questo? (vv. 32-35)
L’eunuco si ritrova probabilmente nel passo “la sua posterità chi potrà mai descriverla?”, lui che non può avere discendenza. Anche il servo di Jahvè descritto in Isaia non sembra poter avere discendenza perché ucciso dagli uomini. Ma ecco che la buona notizia viene annunciata: la morte è stata vinta, quell’uomo di cui si parla ha visto una discendenza e così anche l’eunuco ha una speranza in Cristo Gesù. Nel Battesimo siamo uniti alla morte e risurrezione di Cristo.

· Che cosa mi impedisce di essere battezzato? (v. 36)
La ricerca, l’incontro, la catechesi e l’inevitabile conseguenza: il desiderio di essere battezzato. Non c’è più impedimento perché c’è l a professione di fede in Cristo Gesù.


Lo Spirito del Signore, dono del Battesimo (v. 39)

Filippo scompare dalla vista, come Gesù ad Emmaus, rapito dallo Spirito, lo stesso Spirito che dona la gioia al neo-convertito che prosegue con entusiasmo il suo cammino, non solo quello verso Gaza, ma quello della fede cristiana.

Per continuare da soli

Luca 24,13-35 L’incontro del Risorto con i discepoli di Emmaus

Isaia 52,13-53,12 Il canto del servo di Jahvè ovvero la lettura che l’Etiope stava facendo

Isaia 55,1-11 Il potere della Parola di Dio

Stimoli per passare dalla meditazione alla vita

· Cos’è per me il Battesimo che ho ricevuto da piccolo?

· Come sono arrivato alla fede? Chi è stato il mio “Filippo”? Quali interventi provvidenziali di Dio ci sono stati nella mia vita per farmi giungere alla fede?

· Cos’è che mi impedisce di incontrare il Signore?

· Qual è il valore della Parola di Dio nella mia vita?

